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[uello del l 'onorevole Morando ed al t r i ono-
evoli depu t a t i : 

« La Camera invi ta il Governo ad is t i tuire 
ìel bilancio 1906-907, un capitolo speciale 
>er rendere possibile ai ricevitori postali-
elegrafìci la loro iscrizione alla Cassa pen-
ioni per la vecchiaia. 

« Morando, Da Como, Bonicelli, 
Castiglioni, Arnaboldi , Bue-
celli, Giaccone, Quistini, Mar-
gotto, Cornaggia, Piccinelli, Lu-
cernari, Pav ia , Yisocchi, Conte, 
Marazzi, Rasponi , D'Alife, Fu-
sco, Morelli Enr ico, Gualtieri , 
Malvezzi, Cot ta fav i ». 

L 'onorevole Morando ha facol tà di svol-
are il suo ordine del giorno. 

M O R A N D O . Anch' io sono fidente nelle 
ovani energie dell.' amico ministro delle 
:>ste e dei telegrafi, ma repu to che valido 
implemento di queste giovani energie possa 
sere anche un sicuro a f f idamento da to a 
ielle categorie della famigl ia postale-tele-
afìca che più delle a l t re sono ossequenti 
l ' au tor i tà dello S ta to e compiono sempre 
loro dovere. 
Ieri il ministro, nello splendido suo di-

orso, forse a causa dell 'ora t a rda , ha corn-
e t amen te d iment ica to di accennare anche 
rz ia lmente a queste categorie di impie-
ti alle quali io mi riferisco. Io speravo 
udire da lui qualche parola in r iguardo 
ricevitori postali e telegrafici, a quest i 

nemeri t i lavora tor i sparsi ovunque , dalle 
ì grandi metropoli ai-più remot i villaggi, 
3he t a n t o concorrono ad impinguare il bi-
LCÌO delle poste e dei telegrafi ed a ser-
•e lodevolmente il pubbl ico e che confido 
t r anno riescire molto utili specia lmente 
certi casi di qualche pericolo del quale 

biamo avu to un monito recente . Io, che 
?uo con s impat ia queste associazioni d'im-
3gati, debbo però r i levare che nelle parole 
tè p ronunz ia te per f a t t o personale dall 'o-
revole Giovagnoli, vi è molto di vero. Egli 
c i ta to un certo ordine del giorno del re-

Lte congresso di Bologna, senza specifi-
•1 o, ma lo farò io. Ques t 'ord ine del giorno 
el signor Alati , e contiene un inciso di 
io mi impensierisco,-,e non a tor to , che 

ienna a l l ' abbandono concer ta to del la-
o. 
Ora, egregi colleghi, l ' abbandono concer-
o del lavoro è un modo bello, nuovo e ' 
ie cortese per dire qualche cos 'al tro. Io 
un grande concet to dell 'al to in te l le t to 
e l i 'autor i tà del pres idente della Federa-

zione degl ' impiegat i postali e telegrafici; ma 
pur [ t roppo noi sappiamo per pra t ica che 
quasi sempre [nel ^momento buono della 
ba t t ag l i a presso questi teserei ti federa t i i 
soldat i comandano più dei generali . 

Vorrei quindi che, verificandosi questo 
abbandono concer ta to del lavoro, gli effett i 
ne fossero il meno possibile disastrosi, e 
per questo io mi pe rme t to di raccoman-
dare all 'onorevole ¡ministro, di non trascu-
rare t roppo la condizione f;dei| r icevitori 
postali e telegrafici, i quali, pur cercando 
di avvantaggia re la propria posizione, non 
pensano p u n t o di concertarsi per a b b a n d o -
nare in qualsiasi modo il lavoro; ma, al con-
trar io , ossequenti alla au to r i t à dello S ta to , 
concorrono al buon a n d a m e n t o del servizio 

• postale, con generale sodisfazione del pub-
blico e con evidente economia di spesa di 
f ron te a quella che impor t ano gl ' impiegat i 
di ruolo. E qui mi piace dichiarare che p r ima 
d 'ogni interesse di associazioni s ta quello 
del pubblico. 

Ciò det to , prego l 'onorevole ministro di vo-
lere, q u a n d o par lerà ancora, darmi qual-
che af f idamento sopra una quest ione impor-
t a n t e che certo vorrà prendere in consi-
derazione, la quest ione delle cauzioni che 
g ravano questi disgraziati r icevi tor i postal i . 
(Bravo!) Mentre nel caso di mor te del ri-
cevitore o di abbandono dell' ufficio da 
pa r t e di esso, s p e t t a alla moglie od ai 
membri della famigl ia (che il più delle vol te 
sono s t a t i suoi supplent i) , il d i r i t to di as-
sumere l 'ufficio; viceversa poi sorge contro 
tale d i r i t to spaventosa la legge sulla con-
tabi l i tà dello Sta to , quella legge che richiede 
cinque anni per r ivedere i conti e per re-
s t i tuire le cauzioni. Che cosa avviene allora ? 
La famiglia non può a s sumere l 'ufficio, non 
può usuf ru i re del suo dir i t to perchè sarebbe 
obbl igata a versare una nuova cauzione. 
E si noti che questa molte vol te a m m o n t a 
a 20, a 30 e anche a 50 mila lire! Ora com-
prendere te che questa cauzione, che già 
la p r ima vol ta fu t r o v a t a con grandi s tent i , 
e spesso a prezzo di usura , visto che dif-
ficilmente chi ha un capitale considere-
vole si me t t e a fare il r icevitore postale; 
ques ta cauz ione , r ipe to , non è possibile 
di t rova re una seconda vol ta ; ed in ta l 
guisa questo famoso diri t to che avete con-
cesso d iven ta illusorio. 

Sono r i en t ra to nella discussione gene-
rale perchè a me p remeva di fare ques ta 
dichiarazione, nella certezza che l 'onorevole 
minis t ro mi vorrà dare a f f idamento di risol-
vere la grave questione. E d ora passerò 


